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CENA DEGLI AUGURI DI NATALE 

 

PALACE HOTEL 

 

Giovedì 14 dicembre 2023      

ore 19:45  

Durante la serata verrà consegnato il  

34° PREMIO GIOVANI PANATHLON  

ALLIANZ BANK.  

(Per  i  de t tag l i  segu i rà  locand ina)  

 

 
 

 

 

      PANATHLON INTERNATIONAL 
                                 LUDIS IUNGIT 

 

http://www.panathloncomo.com/
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PRESENTAZIONE PREMI 

 

 

 

https://www.facebook.com/ciaocomo/videos/357673026923320 

http://www.panathloncomo.com/
https://www.facebook.com/ciaocomo/videos/357673026923320
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CERIMONIA DI CONSEGNA DEI PREMI FAIR PLAY 2023 

 

18 novembre ’23 - Nella Villa del Grumello, gentilmente concessa da Paolo De Santis, presidente 

dell’Associazione Villa del Grumello e per l’occasione rappresentato da Filippo Arcioni, il presidente 

Edoardo Ceriani, il vicepresidente Luciano Sanavio e Roberta Zanoni, presidente della commissione 

preposta al premio Fair Play, hanno ufficializzato uno dei momenti panathletici fra i più significativi per chi 

ha nel cuore il FairPlay e i valori del Panathlon. Ha condotto l’evento Marco Romualdi, giornalista di Ciao 

Como. 

 

Presenti il  Sindaco Alessandro Rapinese, il Prefetto di Como Andrea Polichetti, il Questore della provincia 

di Como Leonardo Biagioli, l'Assessore all'innovazione e università Alessandro Fermi, il Presidente del 

consiglio comunale Fulvio Anzaldo, il Commissario capo della polizia locale di Como Davide Gaspa e i 

panathleti Niki D’Angelo e Maurizio Monego nella loro veste rispettivamente di Delegato provinciale CONI 

e membro del Consiglio Internazionale per il Fair play (CIFP). 

http://www.panathloncomo.com/
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Sono intervenuti anche il presidente del Club La 

Malpensa Giovanni Castiglioni, il past president 

del Club di Varese Enrico Stocchetti, la 

campionessa mondiale paralimpica Roberta 

Amadeo, molti panathleti e sostenitori.  

 

           I PREMI 

 

Col Premio Fair Play - Filippo Saladanna, per la “Promozione”, 

al Tennis Como si è voluto riconoscere merito a chi, 

promuovendo lo spirito del fair play, ha saputo essere 

sostegno dei ragazzi autistici dedicando, con i suoi volontari, le 

domeniche mattina per lezioni di tennis di gruppo riuscendo a 

dare un grande aiuto alle famiglie. 

 

 

 

Col Premio Fair Play - Gabriele Coduri de’ Cartosio, “al Gesto” assegnato 

a Chiara Onofri (12 anni, della Società Sportiva Atletica Alto Lario),  si è 

valorizzato lo sport come grande lezione di vita, che mette al primo posto 

il rispetto per la dignità dell’altro, riconoscendo all’avversario il diritto di 

misurarsi ad armi pari, nel rispetto dello “spirito del gioco” e non dover 

soccombere a causa di un transitorio accidente, o di un errore arbitrale 

- come ricordava sempre il nostro Presidente onorario, Antonio Spallino. 

 

 

Col Premio Fair Play - Antonio Spallino, “alla Carriera”, al professor 

Angelo Sguazzero, si è reso onore a chi ha dedicato una vita nello 

sport, da atleta olimpico (finalista con la staffetta 4x100 ai Giochi di 

Città del Messico), professionista, preparatore e insegnante – “il 

ruolo, quest’ultimo, più bello della mia vita” ha dichiarato - 

dimostrando spiccata e costante adesione allo spirito di fair play. 

 

                                            

 

 

 

http://www.panathloncomo.com/
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Rassegna stampa e social consegna Premi Fair Play   

  

 

 

https://www.ciaocomo.it/2023/11/18/esiste-ancora-il-fair-play-nello-sport-comasco-al-grumello-
consegnati-i-tre-premi-del-panathlon-como/266112/ 

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.panathloncomo.com/
https://www.ciaocomo.it/2023/11/18/esiste-ancora-il-fair-play-nello-sport-comasco-al-grumello-consegnati-i-tre-premi-del-panathlon-como/266112/
https://www.ciaocomo.it/2023/11/18/esiste-ancora-il-fair-play-nello-sport-comasco-al-grumello-consegnati-i-tre-premi-del-panathlon-como/266112/
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FUORI CONVIVIALE - Sport senza barriere 
Venerdì 10 novembre, il Club ha organizzato una tavola 
rotonda, aperta a  tutti, su sport e disabilità. Lo scopo è 
stato quello di mettere  a confronto alcune realtà e 
presentare progetti già operativi, o  da poco varati, in tema 
di sport e disabilità. Le parole del presidente Edoardo 
Ceriani: "C'è una cosa di cui vado orgoglioso, ed è il lavoro 
delle nostre Commissioni. Quella di Claudio Vaccani su 
“Disabilità, sport paralimpici e inclusione” è uno dei fiori 
all'occhiello. Grazie a un lavoro costante, la commissione è 
riuscita a organizzare questo evento di grandissima qualità 
che, essendo stato aperto al pubblico, è destinato a 
diventare una delle eccellenze della nostra attività”. 

Per discutere del tema sono stati chiamati lo psicologo Luca 
Rumi e la  plurimedagliata campionessa di handbike Roberta 
Amadeo.  

L’intervento di Rumi ha evidenziato, nei numeri rilevati in 
sondaggi condotti a livello nazionale e sul territorio, le 
ragioni che hanno spinto la Cooperativa Sociale Azalea 
Onlus di Tremezzina ad abbracciare il progetto Sport Ability 
in collaborazione con il Comitato CSI di Como, divenendo un 
vero “centro socio-educativo”.  

Le numerose iniziative realizzate sono state finalizzate ad affermare che le persone con disabilità “devono fare i 
cittadini e non i disabili”. Si tratta di un salto culturale che vede tutta la comunità di riferimento coinvolta in uno 
scambievole rapporto con le persone con disabilità, da cui tutti traggono insegnamenti di vita lavorativa, associativa, 
scolastica. Ha citato come esempio quello di Pallacanestro Cermenate, in cui gli allenamenti della prima squadra 
avvenivano insieme a ragazzi disabili fin dal 1990. I cosiddetti normodotati imparavano a considerare le disabilità con 
mente aperta alla solidarietà e alla condivisione. Ha fatto riferimento anche alla straordinaria attività avviata in quel 
periodo da Marco Calamai con ragazzi e adulti autistici 
attraverso il gioco della palla per arrivare al basket. Ne è nato 
un metodo, il “metodo Calamai” per il basket adattato. Il suo 
libro “Uno sguardo verso l'alto” descrive un “progetto di 
pallacanestro sperimentale con ragazzi disabili”.   

Molti sono stati gli interventi. Citiamo, per esempio,  quello 
della Briantea 84 che ebbe in Alfredo Marson un entusiasta e 
vulcanico promotore dello sport paralimpico. Oggi con 

Briantea 84, le persone con disabilità possono 
praticare non solo basket in carrozzina, ma anche “in 
piedi”, calcio, nuoto, atletica e i volontari coinvolti 
sono ben 90.  

Avvicinandosi alla conclusione il presidente della 
Canottieri Lario, Leo Bernasconi ha riferito come dal 
2007 si sviluppi il progetto Adaptive Rowing avviato 
dal suo predecessore Enzo Molteni. Il canottaggio 
per i disabili trova collaborazione nelle scuole e negli 
istituti del territorio. Tra le tante iniziative ricordate 
dal presidente Edoardo Ceriani, in particolare, è 
stata citata quella del Tennis Como, per i corsi di 
tennis per persone affette da autismo, a cui il 
Panathlon ha dato sostegno. 

IL CLUB DI COMO e LA COMUNITÀ CHE 
AGISCE.   
 
Il Panathlon Como ha una lunga storia di 
impegno a diffondere la cultura dello sport 
per persone con disabilità.  
 

Rumi ha citato il seminario “Sport e Disabilità nel Comasco” che il 
Club presieduto da Claudio Pecci organizzò con successo nel 
settembre 2008. Quel seminario era la conclusione di una ricerca 
iniziata due anni prima, coordinata da Patrizio Pintus.  
Quel lavoro produsse la “Guida Sport-Disabilità” un prezioso  
strumento di conoscenza delle associazioni e società sportive della 
provincia di Como a cui una persona con disabilità può rivolgersi 
per praticare un’attività sportiva. 
 

http://www.panathloncomo.com/
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PRESENZE DEI NOSTRI SOCI SULLA STAMPA O SU MEDIA E NETWORKS  
 

 
 
 

 
 
 

 

 

Tutti i contenuti della rassegna stampa sopra presentata 
sono leggibili nella sezione news del sito del Club 

Mario Bulgheroni 
Molteni 

Edoardo Cerini e  Claudio Vaccani 

Biagio Santoro 
Molteni 

Guido Corti  

     Panathlon e Edoardo Ceriani 

Fabrizio Quaglino 

     Enrico Gelpi 

     Edoardo Ceriani e Niki D’Angelo 
     Edoardo Ceriani e Paolo Frigerio 

Alessandro Donegana 

Giuseppe Ceresa 

 

Claudio Pecci 

http://www.panathloncomo.com/
https://www.panathloncomo.com/club/news-22-23
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34° PREMIO PANATHLON GIOVANI  - ANNO 2023 

 

L'assegnazione del premio sarà 

decisa dalla Commissione Premio 

Panathlon Giovani e la sua consegna 

avverrà il 14 dicembre 2023 durante 

la Cena degli Auguri di Natale del 

Club alla presenza di autorità 

pubbliche, scolastiche e sportive. 

 

 

PATROCINI 

 
Novembre 2023 - Panathlon Como, disponibile a collaborare con 
tutte le Associazioni, è lieto di esprimere il pieno sostegno al 
progetto “Uniti nello Sport, Oltre Ogni Barriera!".  

 

Rinnovato il patrocinio a “Dai Como – Dona per lo sport”, seconda 

edizione. 

 

 

 

Marco Riva  
     Niki D’Angelo 

     Edoardo Ceriani 

http://www.panathloncomo.com/
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GEMELLAGGIO INSUBRIA 

Panathlon Club  Malpensa  

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Panathlon Club Lugano   

             

 

 
 

(collegati ai loro spazi facebook 
per leggere l’intera notizia) 
 

http://www.panathloncomo.com/
https://www.facebook.com/panathlon.malpensa
https://www.facebook.com/panathlonclublugano
https://www.facebook.com/panathlon.malpensa
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Panathlon Lecco 
 
  
 

 
 
 
Panathlon Club Varese  
 

 
 

 
 
   
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

(collegati al loro spazio 
facebook per leggere l’intera 
notizia) 
 

http://www.panathloncomo.com/
https://www.facebook.com/groups/285707774866523
https://www.facebook.com/groups/285707774866523
https://www.facebook.com/groups/285707774866523
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“SPORT, MOUNTAIN & OLYMPISM – SNOW & ICE SPORTS” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si è tenuta sabato 11 novembre nell’ambito della manifestazione SPORT MOVIES & TV 2023 – 40TH Milano 
International FICTS Fest, la premiazione della Competizione “SPORT, MOUNTAIN & OLYMPISM – SNOW & ICE 
SPORTS” organizzata dalla Fondazione Panathlon International “Domenico Chiesa” in collaborazione con 
FICTS, la Fédération Internationale Cinéma Télévision Sportifs presieduta dal Prof. Franco Ascani.  
Presenti il Presidente Internazionale Pierre Zappelli e il Segretario della Fondazione PI-D. Chiesa, Maurizio 
Monego. Il Presidente Pierre Zappelli, il Consigliere Internazionale Giorgio Chinellato e la panathleta comasca 
Renata Soliani,  nella sua veste di Protoconsigliera del Panathlon International, hanno premito i vincitori. 

 
 
 

 

 

 

 

 

I filmati della competizione,  inseriti nella sezione “Corti” del programma del Festival, sono stati 17 provenienti da 
sette paesi: Austria, Cina, Italia, Russia, Spagna, Svizzera, USA. 

1° PREMIO (3.000 €) 

LA MIA STORIA SUL GHIACCIO, di Giulia Guerra (Italy) – Scuola “Maria Ausiliatrice” 
di San Donato Milanese  

2° PREMIO (2000 €) 

VERTIGO di Vidal Bruno (Swisse) 

3° PREMIO (1000€) 

EGOLAND di Ignasi López Fàbregas (Spain) 

Premio Speciale dei Panathlon Club: VERTIGO by Vidal Bruno (Swisse) 

Premio Speciale del Pubblico: UN GOL PER ARRIVARE IN FINALE by Samuele Bove 
(Italy), Istituto Suor Maria Mazzarello – Cinisello Balsamo (MI)  

Diploma d’Onore a: TWINKLING EYES ON THE ICE by Shen Nan e Niu Mengtong 
(China) 

Diploma d’Onore a: AFRICA 2022 – MOUNT KILIMANGIARO by Paolo Bianchetti 
(Italy) 

http://www.panathloncomo.com/
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AMARCORD 

ANTONIO SPALLINO, L’UOMO FAIR PLAY 

Il Premio Fair Play alla “Carriera”, che dal 2004 il 
Panathlon Como assegna, è uno dei più importanti 
riconoscimenti del Club attribuiti a personalità del 
comasco che abbiano condotto la loro carriera sportiva 
nel segno del più autentico spirito di Fair Play.  

Dal 2017 il premio è intitolato ad Antonio Spallino, per  
unanime volontà dei panathleti lariani espressa subito 
dopo la sua scomparsa (28 settembre 2017). Mai 
Premio Fair Play alla Carriera ha avuto intitolazione più 
aderente al suo significato. 

Antonio ‘Nino’ Spallino era internazionalmente 
riconosciuto “Uomo fair-play”. L’autorevolezza in 

materia gli era data dal percorso di atleta e di vita condotto con profondo senso etico. Sono moltissimi gli 
episodi emblematici della sua educazione e del suo carattere, che lo hanno reso stimato e rispettato in tutti 
gli ambiti, da quelli sportivi a quelli civili.  

Ricordo la passione che aveva per i temi dell’etica e dell’integrità, che mi fu di stimolo ed esempio quando 
gli succedetti alla guida della Commissione Scientifico-Culturale del Panathlon International (P.I.) e i 
congressi internazionali a cui lavorammo insieme. 

Era esemplare il rigore con cui esaminava le candidature ai premi mondiali del Comitato Internazionale per 
il Fair Play (CIFP) o quelle per i Flambeaux d’Or del P.I. Fu una scuola che misi in pratica, quando toccò a 
me, sempre nel solco della sua scia. 

Ho sempre avuto care le letture dei suoi testi, esposti in consessi di alto livello come all’Accademia Olimpica 
o nei momenti istituzionali del P.I., che valorizzò al massimo per tasso culturale. 

C’è una pagina di storia dello sport, che lui stesso 
descrisse nel libro Una frase d’armi. È quella che si 
riferisce alla conquista dell’oro olimpico, che bene 
esprime il suo temperamento e il suo fair play. 

Melbourne, 23 Novembre 1956. Ai Giochi della XVI 
Olimpiade, Antonio Spallino è l’ultimo componente della 
squadra di fioretto (Giancarlo Bergamini, Luigi 
Carpaneda, Manlio Di Rosa, Vittorio Lucarelli, Edoardo 
Mangiarotti, Antonio Spallino) a scendere in pedana 
nell’incontro decisivo, opposto al francese Netter, per 
l’assegnazione del titolo olimpico del fioretto a squadre.  

Spallino mette a segno 4 stoccate. Netter è a zero. Manca 1 sola stoccata per vincere l’oro. “A voi!” Inizia 
l’assalto, - il primo dei cinque match point, diremmo oggi. I due schermidori toccano praticamente insieme. 
Il giudice, l’ungherese Tilli, attribuire la stoccata a Netter. Non c’erano al tempo le tecnologie di oggi che 
potessero aiutare l’arbitro. 

Spallino scrive: “Ai miei occhi il giudizio offendeva oggettivamente la verità; la riparazione dell’errore non 
sopportava indugio o confronto con qualsiasi altra esigenza. Come assolvere l’imperativo di dimostrargli 
l’errore nel quale era incorso? Replicando l’errore, mi dico”.  

http://www.panathloncomo.com/
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Sa, Spallino, che è buona regola non ripetere l’azione non andata a effetto. L’ha imparato dal suo maestro, 
Giuseppe Pisani di Castagneto e dalla tattica agonistica usuale. L’ha appreso dalle sue letture. Glielo 
sussurra a bordo pedana Manlio Di Rosa: ”cambia, cambia botta!”. 

 “Ma è impossibile farmi mutare determinazione. Nella mia mente la pedana del Santa Kilda si è trasformata 
in una sorta di bilancia della giustizia, schermo della verità, palco dell’ordalia.” In quei momenti esiste nella 
sua mente soltanto il confronto fra il fiorettista Spallino e il presidente di giuria, non più tra sé e l’avversario. 

Spallino ripete la stessa tecnica per altre tre volte, con lo stesso risultato. I due in pedana sono ora 4 a 4. La 
tensione di quei momenti resterà indelebile nella memoria dei compagni di squadra e dei cronisti presenti. 
Spallino ripete la botta anche nell’ultimo allungo, condotto con didascalica precisione dei movimenti 
“affinché l’evidenza della loro legittimità non potesse più sfuggire all’arbitro”. 

Nel pezzo per Il Giorno, apparso il 4 dicembre 1956 col titolo Se vince Durand e ti chiami Brambilla, Gianni 
Brera scrisse: “Il mio cuore ha filtrato forse un po’ troppe sigarette perché potesse battere a tempo 
sull’ultima decisiva stoccata di Italia-Francia. In un greve silenzio, il filo d’acciaio brandito da Spallino-
Brambilla, cercò l’attrito del filo opposto parando di terza e toccando di cavazione in allungo. Fatto. Per un 
istante, Netter rimase gelato. Spallino tolse la maschera e si offrì agli abbracci degli italiani. Io tolsi la mano 
dal cuore e, ritrovandomi piacevolmente vivo, senza troppe smancerie, corsi a battere il cablo”. 

Ciro Verrati giurò: “a vedere la scherma non ci vengo più. Qui si soffre troppo. Qui si muore”.  

Credo che quanto ho ricordato sia emblematico dello spirito di Fair Play di Antonio Spallino. Non 
ammetteva in nessun modo la contestazione alla decisione arbitrale, la protesta, ma ricercava la verità 
attraverso l’affinamento del gesto fino a condurre il giudice alla giusta interpretazione della tecnica.  

Maurizio Monego, Como 23 Novembre 2023 

24 Novembre 2016 - Foto tratta dai cartelloni della mostra dedicata ad Antonio Spallino, curata da Enrico Levrini - con il sostegno del vicepresidente della Comense Scherma, Mirko 

Grimaldi -,  per   ricordare i 60 anni dalla medaglia d’oro in fioretto a squadre a Melbourne 1956 (e il bronzo individuale)  

http://www.panathloncomo.com/


www.panathloncomo.com Notiziario n. 12/23 

/2023 

                           14  
   

Vivi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Recapiti club  

 

como@panathlon.net 

Segreteria 

Luciano Sanavio: 
lucianosanavio1@gmail.com 

 
Posta cartacea:  

c/o CONI Provinciale Como – 
Viale Masia, 42 – 22100 COMO 

 

2022 -2023 
 

Presidente 
Edoardo Ceriani 

 
Past President 

Achille Mojoli 
 

Consiglieri 

Guido Bruno 

Davide Calabrò 

Giuseppe Ceresa 

(Vicepresidente) 

Niki D’Angelo 

Gian Luca Giussani 

(Tesoriere) 

Luciano Sanavio 

(Vicepresidente e Segretario) 

Claudio Vaccani 

Fabio Volonté 

Roberta Zanoni 

(Cerimoniera) 

 

Collegio di Revisione 
Contabile 

Rodolfo Pozzi 
(Presidente) 

Erio Molteni 
Giovanni Tonghini 

 

Collegio Arbitrale 

Claudio Bocchietti 
(Presidente) 

Pierantonio Frigerio 
Tomaso Gerli 

Notiziario a cura  
di Renata Soliani 
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